
Madre  Agostina  Moscheni,  un
libro  sulla  soresinese
missionaria  del  Sacro  Cuore
di Gesù
Nata a Soresina quasi centosettant’anni fa, fondò l’Istituto
religioso delle Missionarie del Sacro Cuore di Gesù insieme a
madre Francesca Saverio Cabrini, che la Chiesa venera come
santa e che ha insignito del titolo di patrona dei migranti.
Lei  è  madre  Agostina  Moscheni  e  la  sua  figura  è  stata
recentemente  riscoperta  grazie  a  un’approfondita  ricerca
d’archivio promossa dalla famiglia. Proprio lo studio condotto
dall’archivista  parrocchiale,  prof.  Emilia  Cominetti,  ha
portato a raccogliere le vicende della religiosa soresinese in
un libro che sarà presentato nel pomeriggio di domenica 20
ottobre alle 17.30 presso il Monastero della Visitazione di
Soresina.

Madre  Agostina  Moscheni,  dalla  ricostruzione  dei  documenti
presenti in archivio parrocchiale e dalla lettura della ricca
produzione  epistolare  della  Congregazione  cui  apparteneva,
risulta avere avuto un ruolo cruciale nella fondazione di un
Istituto delle Missionarie del Sacro Cuore di Gesù, totalmente
consacrato  all’assistenza,  materiale  e  spirituale,  degli
emigranti italiani in America a cavallo tra la seconda metà
dell’Ottocento e i primi decenni del Novecento. Non solo, è
stato possibile appurare la stretta collaborazione con santa
Francesca Saverio Cabrini.
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La ricerca ha permesso di avere una vista
sulla  condizione  (terribile)  degli
Italiani  costretti  a  emigrare,  nella
speranza  di  un  futuro  migliore.  Madre
Agostina Moscheni ha condiviso da vicino
le vicissitudini degli emigranti, le loro
miserie, le loro paure, le loro necessità
e  si  è  adoperata,  con  spirito
imprenditoriale, per offrire loro aiuto.
Le  sue  opere,  spirituali  e  materiali,
sono ben descritte nel libro frutto della
proficua ricerca d’archivio condotta.

Leggendo il libro, si può notare come madre Agostina Moscheni
appartenga  ai  “santi  della  porta  accanto”  cui  il  Papa  fa
spesso richiamo, oltre a essere “Missionaria del Sacro Cuore
di Gesù”.

Volutamente dunque il libro, opera di Emilia Cominetti e del
Gruppo  Culturale  San  Siro  di  cui  è  coordinatrice,  è
sponsorizzato  anche  dal  Gruppo  missionario  locale  e  sarà
presentato  in  coincidenza  con  il  Mese  missionario
straordinario nell’ottobre 2019 indetto da papa Francesco.

L’Istituto delle Missionarie del Sacro Cuore di Gesù (con sede
a Codogno), avuta notizia della pubblicazione, ha già chiesto
ad Emilia Cominetti la disponibilità per tenere una conferenza
sulla consorella e sulle sue opere. La conferenza si svolgerà
il prossimo 17 novembre, in prossimità della ricorrenza della
memoria  di  santa  Francesca  Cabrini  (13  novembre),  patrona
universale degli emigranti.


